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lavori non si debbano eseguire, tan to più 
che essi sono riconosciuti indispensabi l i pel 
compimento della bonifica del Vallo di Diano. 

Posso assicurare l 'onorevole in ter rogante 
che da par te del Ministero sono stat i dat i 
ordini immediat i , perchè vengano eseguit i i 
lavori r i t enut i di maggiore urgenza dal Ge-
nio civile di Salerno, in forza dei quali verrà 
almeno provvisor iamente el iminato ogni pe-
ricolo imminente per la Certosa di San Lo-
renzo. 

Spero con questo di aver sodisfatto l'ono-
revole Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par la re Ponore-
vole Camera. 

Camera. Mentre r ingrazio gli onorevoli 
sotto-segretari di Stato per le parole cortesi 
dette al mio indirizzo a proposito di questa 
interrogazione, non posso dichiararmi soddi-
sfat to del contenuto delle loro risposte. 

Io ho accertato de visu che la rovina di 
quel monumento è imminente, perchè il tor-
rente Fabbr ica to che passa innanzi la Cer-
tosa ha creato una specie di g iardino pen-
sile, un dislivello di circa quat t ro metri t ra 
la via che sta innanzi la Certosa ed il letto 
del torrente. E questo dislivello sanno per-
chè si è de terminato? Per fare i lavori a 
spizzico e senza cri terio; perchè molte mi-
gl iaia di l ire si sono spese senza raggiungere 
lo scopo, perchè si è voluto discutere sempre 
della possibil i tà dell 'applicazione della legge 
del 1896, quella dei Consorzi, di f ronte ad 
un affluente del Tanagro, che andava bonifi-
cato a norma dell 'articolo 10 o 12 della legge 
del 1894; perchè era precisamente la siste-
mazione completa della bonifica del Vallo di 
Diano che veniva definita, quando il torrente 
Fabbr ica to si fosse arginato a spese dello 
Stato. 

Invece gl i a l lagament i continui, che si 
verificano nel piano generale della bonifica 
del Vallo di Diano sono determinat i da que-
sta mancata sistemazione del torrente Fab-
bricato, il quale ha creato questo dislivello. 

Ed ora cer tamente si spendono le t re e 
le sei mila lire, ma senza utile, perchè si 
costruisce un muro innanzi al portone della 
Certosa, sotterrato per oltre due terzi ; il quale 
maro, per quanto possa essere largo, non po-
t rà resistere alia corrente di quelle acque, ed 
un bel giorno tu t t a la Certosa sarà sotterrata. 

Ora tu t te queste spese annue, che am-
montano ad otto, a dieci ed a quindici 

mila l i re dal 1876 (perchè abbiamo avuto 
due inondazioni , una nel 1876 e l 'a l t ra nel 
4 novembre 1900) sono spese che hanno su-
perato per cinque o sei volte l ' ammontare 
complessivo della somma delle 245 mila lire, 
che occorre per regolare tu t to quanto il corso 
del torrente Fabbr ica to secondo quel prege-
vole, serio ed impor tan te progetto, redat to 
d'accordo t ra il Ministero d 'agr icol tura ed il 
Genio civile nel 1884. 

E d è per fa r eseguire questo proget to che 
10 ho r ivolto questa in te r rogaz ione ed avevo 
tu t to il dovere di r ivolgerla in vis ta di que-
sto pericolo imminente . 

Io ebbi occasione, quando nel novembre 
del 1900 si verificò un nubi f ragio , che ruppe 
11 muro, il quale circonda la Certosa, allor-
ché si discuteva il bi lancio dei lavori pub-
blici, di r ivolgermi al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i e di d i rg l i : una Certosa che è più 
vasta di quella di Pavia , una Certosa di cui 
si occupò il Bonghi con pubbl icazioni let te-
rar ie molto impor tant i sulla Domenica Let-
teraria, sul Fanfulla della Domenica, di cui si 
è occupato il Lenormant nella Revue des Deux 
Mondes (e mi appello al sotto-segretario di 
Stato delle finanze che ha visto quella Cer-
tosa), in cui vi sono lavori impor tan t i del 
1300, meri ta tutte - le cure e l 'a t tenzione del 
Governo. I n quell 'epoca, quando vidi la Ger-
tosa in quelle condizioni, ripeto, mi r ivo Vi 
a Sua Eccellenza il ministro dei lavori pub-
blici, che allora era l 'onorevole Branca, pro-
posi una . questione radicale e d i s s i : « noi 
ci t roveremo un giorno o l 'a l t ro di f ronte a i 
una inondazione completa, che d is t ruggerà 
la Certosa ». Allora mi si rispose: studieremo 
la questione in ordine alla legge sulle boni-
fiche del 1899, perchè è il caso che le opere 
si facciano non con i Consorzi, ma in base 
alla legge del 1899; e quindi fu r iesumato 
quel progetto del 1884, che è radicale e ri-
met terà le cose a posto. 

Ma la mia interrogazione si prefìgge anche 
un altro scopo. Mentre da una par te il torrente 
minaccia, da l l ' a l t ra le condizioni s tat iche dei 
locale, per queste inondazioni continue, sono 
assolutamente per icolant i ed è derisoria, lo 
riconosce anche l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, la cifra delle duemila e tan te lire, 
segnata in bilancio per la manutenzione 
annua. 

Io non discuto questa c i f ra che potrà rap-
presentare una quota sufficiente per l 'ordi-


